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Si trasmettono in allegato, per necessaria conoscenza, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
dell’8 marzo 2020 recante misure urgenti per il contenimento e la gestione per I'emergenza epidemiologica
da COVID-19, la nota del Ministro dell’Interno e 'Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale d’Abruzzo.
Cordiali saluti.

La Segreteria

http://www.anciabruzzo.it/firmato-dpcm-dellB—marzo-contenimento-delIemergenza-coronavirus/#more

Tutela della privacy e riservatezza delle informazioni

Al sensi del D.Igs. n. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali”, si precisa che tutte le informazioni contenute in questo messaggio di posta
elettronica e nei file eventualmente ad esso allegati sono riservate e ad uso esclusivo del destinatario specificato.

Nel caso in cui aveste ricevuto questa e-mail per errore & assolutamente vietato usarla, copiarla, o comunque divulgarla efo diffonderla, In tal caso Vi preghiamo
di darcene comunicazione inviando un messaggio di ritorno all'indirizzo e-mail del mittente e di distruggere il presente messaggio.

Vi ricordiamo che la diffusione, I'utilizzo e la conservazione dei dati ricevuti per errare costituiscono violazione alle disposizioni del D.lgs. n.196/2003 "Codice in
materia di protezione dei dati personali" e sono punibili ai sensi dell'art. 616 c.p..
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 marzo 2020

Ulteriori dispesizioni attuative del decreto-legge 23 febbraic 2020,
n. 6, recante misure urgenti in materia 4i contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiclogica da COVID-1%. (20A01522)

(GU n.59 del 8-3-2020)

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIC DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto-legge 23 febbraic 2020, n. 6, recante «Misure
urgenti in materia di contenimentoc e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19%» e, in particolare, 1'articolo 3;

Visto 1l decreto del FPresidente del Consiglic dei ministri 23
febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
centenimento e gestione dell'emergenza epidemiclogica da COVID-19x»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25
febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 23 febbraic 2020, n. &, recante misure urgenti in
materia di contenimentc e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio
2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio del ministri 1° marzo
2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiclogica da COVID-19»,
pubblicatec nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglic dei ministri 4 marzo
2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimentoc e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazicnale», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;

Considerato che 1'Organizzazione meondiale della sanita' il 30
gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da COVID-1% un'emergenza di
sanita' pubblica di rilevanza internazicnale;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaic 2020,
con la quale e' stato dichiarato, per sei mesi, lo state di emergenza
sul territorio nazicnale relativo al rischic sanitario connesso
all'insorgenza di patelegie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Considerati 1l'evolversi della situazicne epidemiclogica, il
carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e 1l'incremento dei
casi sul territoric nazionale;

Ritenuto necessario procedere a una rimodulazione delle aree
nonche' individuare ulteriori misure a carattere nazionale;

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno
epidemico e l'interessamento di piu' ambiti sul territoric nazicnale
rendono necessarie misure volte a garantire uniformita*
nell'attuazione dei programmi di prefilassi elaborati in sede
internazicnale ed europea;

Tenuto conto delle indicazioni formulate dal Comitate tecnico
scientifico di cui all'art. 2 dell'ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile in data 3 febbraio 2020, n. 630,
nelle sedute del 7 marzc 2020;

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri
dell'interno, della difesa, dell'economia e delle finanze, nonche' i
Ministri dell'istruzicne, della giustizia, delle infrastrutture e dei
trasportil, dell'universita' e della ricerca, delle politiche agricole
alimentari e forestali, dei beni e delle attivita' culturali e del
turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica
amministrazione, per gli affari regicnali e le autonomie, nonche'
sentiti il Presidente della Conferenza dei Presidenti delle regioni
g, per 1 profili di competenza, 1 Presidenti delle regioni
Emilia-Romagna, Lombardia, Marche, Piemonte e Veneto:
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Decreta:

Art. 1
Misure urgenti di contenimento del contagio naella regione Lombardia e
nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell'Emilia,
Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara,
Verbano-Cusio-Cssola, Vercelli, Padova, Treviso, Venezia.

1. Allo scopc di contrastare e contenere il diffondersi del virus
COVID-19 nella regiocne Lombardia e nelle province di Modena, Parma,
Piacenza, Reggioc nell'Emilia, Rimini, Pesarc e Urbine, Alessandria,
Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padecva, Treviso e
Venezia, sonc adottate le seguenti misure:

a) evitare cogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in
uscita dal territeri di cui al presente articolo, nonche' all'interno
dei medesimi territcri, salvec che per gli spostamenti motivati da
comprovate esigenze lavorative o situazioni di  necessita' ovvero
spostamentl per metivi di salute. E' consentito il rientro presso il
proprio domicilio, abitazicne o residenza;

b} al soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e
febbre (maggiore di 37,5° C) e' fortemente raccomandato di rimanere
presso il proprio domicilic e limitare al massimo i contatti scciali,
contattande il proprio medicoe curante;

c) divieto assoluto di mobilita' dalla propria abitazione o
dimora per i soggetti sottoposti alla misuraz della guarantena ovvero
risultati positivi al virus;

d) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di  ogni
ordine e disciplina, in lucghi pubblici ¢ privati. Resta consentito
lo svolgimento dei predetti eventi e competizieni, nonche' delle
sedute di allenamento degli atleti professionisti e atleti di
categoria assoluta che partecipanc ai giochi olimpici a] a
manifestazioni nazionali o internazionali, all'interno di impianti
sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la
presenza di pubblico. In tutti tali c¢asi, le associazioni e le
socleta’ sportive, a mezzo del preoprio personale medico, sonc tenute
ad effettuare i controlli idonei a contenere il rischioc di diffusione
del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli
accompagnatori che vi partecipano;

e) si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di
promuovere, durante il periode di efficacia del presente decreto, la
fruizione da parte dei lavorateri dipendenti dei pericdi di congedo
ordinaric e di ferie, fermo restando guante previstco dall'articolo 2,
comma 1, lettera r);

f) sono chiusi gli impianti nei comprensori sciisticij;

g) sono sospese tutte le manifestazionl organizzate, nonche' gli
eventi in lucgc pubblico o privato, ivi compresi quelli di carattere
culturale, ludico, sportivo, religiosoc e fieristico, anche se svolti
in lueghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titole d'esempio,
grandi eventi, cinema, teatri, pub, scucle di balleo, sale giochi,
sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati; nei
predetti lucghi e' sospesa ogni attivita';

h} sono scspesi i servizi educataivi per 1'infanzia di cui
all'articolec 2 del decreto legislative 13 aprile 2017, n. 65, e le
attivita' didattiche in presenza nelle scucle di ogni ordine e grado,
nonche' della frequenza delle attivita' scolastiche e di formazicne
superiore, comprese le Universita' e le Istituzioni di. Alta
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali,
master, corsi per le professioni sanitarie e universita' per anziani,
nonche' 1 corsi professionali e le attivita' formative svolte da
altri enti pubblici, anche territeriali e 1locali e da scggetti
privati, ferma in ogni «caso la possibilita’ di svolgimente di
attivita' formative a distanza ad esclusione dei corsi per 1 medici
in formazicne specialistica e dei corsi di formazione specifica in
medicina generale, nonche' delle attivita' dei tirocinanti delle
professioni sanitarie. Al fine di mantenere il distanziamento
sociale, e' da escludersi gqualsiasi altra forma di aggregazicne
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alternativa. Sono sospese le riunieni degli organi collegiali in
presenza. Gli enti gestori provvedonc ad assicurare la pulizia degli
ampienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i
servizi educativi per 1'infanzia richiamati, non facenti parte di
circoli didattici o istituti comprensivi;

i) 1l'apertura dei luoghi di culto e' condizicnata all'adozione di
misure organizzative tali da evitare assembramenti Ji persone,
tenendo ceonto delle dimensioni e delle caratteristiche dei lucghi, e
tali da garantire ai frequentatori la possibilita' di rispettare la
distanza tra loro di almeno un metro di cui all'allegate 1 lettera
d}. Sonc sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle
funebri;

1} sonc chiusi i musei e gli altri istituti e lucghi della
cultura di cui all'art. 101 del codice dei beni culturali e del
paesaggic, di cui al decrete legislativo 22 gennaice 2004, n. 42;

m) scno sospese le procedure concorsuali pubbliche e private ad
esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati e' effettuata
esclusivamente su basi curriculari ovvere in modalita’ telematica;
sono inoltre esclusi dalla sospensione i concorsi per il ©personale
sanitario, ivi compresi gli esami di Stato e di abilitazione
all'esercizic della professione di medicc chirurgo, e gquelli per il
personale della protezione c¢ivile, 1 quali devono svolgersi
preferibilmente con modalita' a distanza o, in caso contrario,
garantendo la distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui
all'allegato 1 lettera d};

n) sono consentite le attivita' di ristorazione & bar dalle 6.00
alle 18.00, con obbligo, a carice del gestore, di predisporre le
condizioni per garantire la possibilita' del rispetto della distanza
di sicurezza interpersonale di almeno un metro di cui all'allegato 1
lettera d), con sanzicone della sospensione dell'attivita' in caso di
violazione;

o] sono consentite le attivita' commerciali diverse da quellie di
cui alla lettera precedente a condizicne che il gestore garantisca un
accesso al predetti lucghi con modalita' contingentate o comungue
idonee a evitare assembramenti di persone, tenuto conto delle
dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e
tali da garantire ai frequentatori la possibilita' di rispettare la
distanza di almeno un metro di cui all'allegate 1 lettera d), tra i
visitatori, con sanzione della sospensione dell'attivita' in casc di
violazione. In presenza di condizioni strutturali o organizzative che
non consentano il rispetto della distanza @i sicurezza interpersonale
di un metro, le richiamate strutture dovrannc essere chiuse;

P) sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario e
tecnico, nonche' del personale le cui attivita' sianc necessarie a
gestire le attivita' richieste dalle unita' di crisi costituite a
livello regicnale;

q} sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di
riunioni, modalita' di collegamento da remoto con particeolare
riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di
pubblica utilita' e coordinamenti attivati nell'ambito dell 'emergenza
COVID-1%, comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza
interperscnale di un metro di cui all'allegato 1 lettera d}, ed
evitando assembramenti;

r) nelle giornate festive e prefestive sono chiuse le medie e
grandi strutture di vendita, nonche' gli esercizi commercialil
presenti all'interno dei centri commerciali e dei mercati. Nei gicrni
feriali, il gestere dei richiamati esercizi deve comunque prredisporre
le condizioni per garantire la possibilita' del rispetto della
distanza di sicurezza interperscnale di un metro di cui all'allegato
1 lettera d), con sanzione della sospensicne dell'attivita' in caso
di violazlione. In presenza di condizicni strutturali o organizzative
che non consentanc 11 rispetto della distanza di sicurezza
interpersonale di un metrc di cui all'allegato 1 lettera d4d), le
richiamate strutture dovranno essere chiuse. La c¢hiusura non e
disposta per farmacie, parafarmacie e punti vendita di generi
alimentari, il cui gestore e' chiamatc a garantire comungue il
rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di
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cui all'allegato 1 lettera d), con sanzicne della sospensione
dell'attivita' in caso di violazione:;

5] sono sospese le attivita' di palestre, centri sportivi,
piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali (fatta
eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei 1livelli
essenziall di assistenza), centri culturali, centri sociali, centri
ricreativi;

t) sono sospesi gli esami di idoneita' di cui all'articolo 121
del decreto legislative 30 aprile 199%2, n. 285, da espletarsi presso
gli uffici periferici della motorizzazione c¢ivile aventi sede nei
territori di cui al presente articolo; con apposite provvedimento
dirigenziale e' disposta, in favore dei candidati che non hanno
potuto scstenere le prove d'esame in ragicne della scspensione, la
proroga del termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto
legislative 30 aprile 1992, n. 285,

Art. 2
Misure par il contrasto e il contenimento sull'intero territorio
nazionale del diffondersi del virus COVID-19

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus
COVID-19, sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti
misure:

&) sono sospesi 1 congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi
sociali, in culi e' coinvolto perscnale sanitario o perscnale
incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o di
pubblica utilita'; e' altresi' differita a data successiva al termine
di efficacia del presente decreto ogni altra attivita' convegnistica
o congressuale;

b) scno sospese le manifestazioni, gli eventi e gli spettacoli di
qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali,
svolti in ogni lucgo, sia pubblice sia privatoe;

c) sonc sospese le attivita' di  pub, scuole di balle, sale
giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati,
con sanzione della sospensione dell'attivita' in caso di viclazione;

d) e' sospesa l'apertura dei musei e degli altri istituti e
luoghi della cultura di cui all'articole 101 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cul al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42;

@) svolgimento delle attivita' di ristorazione e bar, con
obbligo, a carico del gestore, di far rispettare la distanza di
Sicurezza interpersonale di almenc un metro, con sanzione della
sospensione dell'attivita' in casc di violazione;

f) e' fortemente raccomandato presso gli esercizi commerciali
diversi da quelli della lettera precedente, all'aperto e al <c¢hiusc,
che ii gestore garantisca 1'adozione di misure organizzative tali da
consentire un accesso ai predetti luoghi con modalita' contingentate
o comungue idonee ad evitare assembramenti di persone, nel rispetto
della distanza di sicurezza interperscnale di almeno un metre tra i
visitateori;

g) sono sospesi altresi' gli eventi e le competizioni sportive di
ogni ordine e disciplina, svelti in ogni luoge, sia pubblico sia
privato:; resta comunque consentito lo svolgimento dei predetti eventi
e competizioni, nonche' delle sedute di allenamentc degli atleti
agonisti, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse,
ovvero all'aperto senza la presenza di pubblice; in tutti tali casi,
le associazicni e le societa' sportive, a mezzo del proprio personale
medico, sonc tenute ad effettuare i contreolli idonei a contenere il
rischio di diffusione del wvirus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i
dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano. Lo sport di
base e le attivita' motorie in genere, svolti all'aperto ovvero
all'interno di palestre, piscine e centri speortivi di ogni tipe, sono
ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il
rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di
cui all'allegato 1, lettera d):

h) sonc sospesi fino al 15 marzoc 2020 i servizi educativi per
1'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativeo 13 aprile
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2017, n. 65, e le attivita' didattiche nelle scuole di ogni crdine e
grado, nonche' la frequenza delle attivita' scolastiche e di

formazione superiocre, comprese le Universita' e le Istituzioni di
Alta formazicne artistica musicale e coreutica, di Ccorsi
professionali, anche regionali, master, universita' per anziani, e

corsi svolti dalle scucle guida, ferma in ogni caso la possibilita’
di sveolgimentc di attivita' formative a distanza; sono esclusi dalla
sospensione 1 corsi post universitari connessi con l'esercizio Ji
professioni sanitarie, ivi inclusi quelli per i medici in formazione
specialistica, 1 corsi di formazicone specifica in medicina generale,
le attivita' dei tirocinanti delle professioni sanitarie, nonche' le
attivita' delle scuole dei ministeri dell'internc e della difesa e
dell'economia e delle finanze, a condizione che sia garantita la
distanza di sicurezza di cui all'allegato 1 lettera d). Al fine di
mantenere il distanziamento sociale, e' da escludersi qualsiasi altra
tforma di aggregazione alternativa:

i) scne sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o
gemellaggio, le wvisite guidate e le uscite didattiche comungue
denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine
e grado;

1) fermo restando quantc previsto dalla lettera hy, la
riammissione nei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2
del decreto legislative 1.3 aprile 2017, n. 65, e nelle scuole di ogni
ordine e grado per assenze dovute a malattia infettiva soggetta a
notifica obbligatoria ai sensi del decreto del Ministro della sanita'
del 15 novembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell'S
gennaioc 1991, di durata superiore a cinque giorni, avviene dietro
presentazione di certificato medico, anche in deroga alle
disposizioni vigenti;

m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della
sospensione delle attivita' didattiche nelle scuole, modalita' di
didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze
degli studenti con disabilita';

n) nelle Universita' e nelle Istituzioni di alta formazione
artistica musicale e coreutica, per tutta la durata della
sospensione, le attivita' didattiche o curriculari possono  essere
svolte, ove possibile, con modalita' a distanza, individuate dalle
medesime Universita' e Istituzioni, avutec particolare riguardo alle
specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; le Universita' e

le Istituzioni, successivamente al ripristino dell'ordinaria
funzionalita', assicuranc, laddove ritenuto necessario ed in ogni
caso individuandone le relative modalita', il recupero delle

attivita' formative nonche' di quelle curriculari ovverc di ogni
altra prova o verifica, anche intermedia, che risultine funzionali al
completamento del percorso didattico;

0} a beneficic degli studenti ai quali non e consentita, per le
esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto,
la partecipazicne alle attivita' didattiche o curriculari delle
Universita' e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale
e coreutica, tali attivita' possono essere svolte, ove possibile, con
modalita' a distanza, individuate dalle medesime Universita' e
Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli
studenti con disabilita'’; le Universita' e le Istituzioni assicuranc,
laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative
medalita', il recupero delle attivita' formative, nonche' di quelle
curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedisz,
che risultino funzionali al completamento del percorsc didattico; le
assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono
computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonche'
ai fini delle relative valutazioni;

p) @' fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere
nelle sale di attesa dei dipartimenti emergenze e accettazione e dei
prontc soccorso (DEA/PS}, salve specifiche diverse indicazioni del
persconale sanitaric preposto;

q) 1l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalita' e
lunge degenza, residenze sanitarie assistite (R5A), hospice,
strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani,
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autosufficienti e non, e' limitata ai soli «¢asi indicati dalla
direzione sanitaria della struttura, che e' tenuta ad adottare le
misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione:;

r; la modalita' di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18
a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, puo’ essere applicata, per la
durata dello stato di emergenza di cur alla deliberazione del
Consiglio dei ministri 31 gennaioc 2020, dai datori di lavoro a ogni
rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati
dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi
individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'art.
22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica
anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito
dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;

s) qualora sia possibile, si raccomanda ail datori di lavero di
favorire la fruizione di periodi di congedo ordinario o di ferie;

t) con appesito provvedimento dirigenziale e' disposta, in favore
dei candidati che non hanno potuto sostenere le prove d'esame in
ragione della sospensione di cui all'art. 1, comma 1, lettera £f) del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020,
la proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

u) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della
salute, d'intesa con 1 coordinatere degli interventi per il
superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali
del Servizic sanitaric nazicnale assicurano al Ministero della
giustizia idonec supporto per il contenimento della diffusione del
contagio del COVID-19, anche mediante adeguati presidi idonei a
garantire, secondc i proteoccll: sanitari elaborati dalla Direzicne
generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i
nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali
per minorenni. I casi sintomatici dei nuovi ingressi sono pesti  in
condizione di isolamento dagli altri detenuti, raccomandande di
valutare la possibilita' di misure alternative di detenzione
domiciliare. I collogui visivi si svolgono in modalita' telefonica o
video, anche in deroga alla durata attualmente prevista dalle
disposizioni vigenti. In casi eccezionali puo’' essere autorizzato il
colloquio personale, a condizione che si garantisca in mode assoluto
una distanza pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi e
la liberta' vigilata o di modificare i relativi regimi in modo da
evitare 1l'uscita e 11 rientro dalle carceri, valutando la
possibilita' di misure alternative di detenzicne domiciliare;

v} l'apertura dei luoghi di cultec e' condizionata all'adozione di
misure organizzative tali da evitare assembramenti di perscne,
tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e
tali da garantire ai frequentatori la possibilita' di rispettare la
distanza tra loro di almenc un metre di cui all'allegato 1, lettera
d). Sono sospese le cerimeonie civili e religiose, ivi comprese quelle
funebri;

z) divieto assoluto di mobilita' dalla prepria abitazicne o
dimora per i soggetti sottoposti alla misura della guarantena ovvero
risultati positivi al virus.

Art. 3
Misure di informazione e prevenzione
sull'intero territorio nazionale

1. Sull'intero territoric nazionale si applicanc altresi' le
seguenti misure:

a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure di
prevenzione per la diffusione delle infezioni per via respiratoria
previste dall’Organizzazione mondiale della sanita' e applica le
indicazionil per la sanificazione e 1la disinfezicne degli ambienti
previste dal Ministero della salute;

b) e' fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o
affette da patologie croniche ¢ con multimorbilita' ovvero con stati
di immunodepressione congenita ¢ acquisita, di evitare di uscire
dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta
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necessita' e di evitare comungue luoghi affollati nei quall neon sia
possibile mantenere la distanza di sicurezza interperscnale di almenc
un metro, di cul all'allegato 1, lettera dj);

c) si raccomanda di limitare, ove possibile, gli spostamenti
delle persone fisiche ai casi strettamente necessari;

d) ai scggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e
febbre {maggicre di 37,5° C) &' fortemente raccomandatc di rimanere
presso il propric domicilio & di  limitare al massimc i contatti
sociali, contattande il proprio medico curante;

e) nei servizi educativi per 1'infanzia di cui al decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. €5, nelle scucle di ogni ordine e
grado, nelle universita', negli uffici delle restanti pubbliche
amministrazioni, sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico,
ovvero di maggiore affollamento e transito, 1le informazicni sulle
misure di prevenzione igienico sanitarie di ¢ui allfallegato 1;

f) 1 sindaci e 1le associazioni di categoria promucvono la
diffusicne delle informazioni sulle misure di prevenzione igienico
sanitarie di cui all'allegato 1 anche presso gli esercizi
commerciali;

g) e' raccomandato ai comuni e agli altri enti territoriali,
nonche' alle associazioni culturali e sportive, di offrire attivita'
ricreative individuali alternative a quelle collettive interdette dal
presente decreto, che promuovanc e favoriscanc le attivita' svolte
all'aperte, purche' svelte senza creare assembramenti di persone
ovvero svolte presso 1l domicilic degli interessati;

h}) nelle pubbliche amministrazioni e, in particeclare, nelle aree
di accesso alle strutture del servizio sanitario, nonche' in tutti i
locali aperti al pubblico, in conformita' alle disposizioni di cui
alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 25
febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degli addetti, nonche!
degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per 1l'igiene delle
mani;

i) nello svolgimente delle procedure concorsuali pubbliche e
private sono adottate opportune misure organizzative volte a ridurre
i contatti ravvicinati tra i candidati e tali da garantire ai
partecipanti la peossibilita' di rispettare la distanza di  almeno un
metro tra di lore, di cul all'allegato 1, lettera di;

1) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza
adottanc interventi straordinari di sanificazione dei mezzi;

m) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la
data di pubblicazione del presente decreto, abbia fatto ingresso in

Italia dopo aver scgglornato in zons a rischio epidemiologico, come
identificate dall'Organizzazione mondiale della sanita', deve
comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione

dell'azienda sanitaria competente per territorio nonche' al proprio
medico di medicina generale ovvero al pediatra di libera scelta. Le
modalita' di trasmissione dei dati ai servizi di sanita' pubblica
sono definite dalle regioni con appesito provvedimento, che indica i
riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici di sanita’
pubblica; ove contattati tramite 11 numerc unico dell'emergenza 112 o
il numero verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori
delle centrali cemunicano generalita' ¢ recapiti per la trasmissione
ai servizi di sanita’ pubblica territorialmente competenti.

2. L'operatore di sanita' pubblica e i servizi di sanita' pubklica
territorialmente cempetenti provvedona, sulla base delle
comunicazioni di cui al comma 1, lettera m), alla prescrizione della
permanenza domiciliare, secondc le modalita' di seguite indicate:

a) contattanc telefonicamente e assumonc informazioni, il piu’
possibile dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul
percorso del viaggio effettuato nel guattordici giorni precedenti, ai
fini di una adeguata valutazione del rischio di esposizione;

b} accertata la necessita' di avviare la sorveglianza sanltaria e
1'isclamentc fiduciarie, informano dettagliatamente 1'interessato
sulle misure da adettare, illustrandone le modalita®' e le finalita'
al fine di assicurare la massima adesione;

c) accertata la necessita' di avviare la sorveglianza sanitaria e
1'isclamentc fiduciaric, 1'operatore di sanita' pubblica informa
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inoltre il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta
da cui il soggetto &' assistite anche ai fini dell'eventuale
certificazione ai fini INPS {circeclare INPS HERMES 25 febbraio 2020
0000716 del 25 febbraio 2020);

d) in caso di necessita' di certificazione ai fini INBS per
1l'assenza dal lavoro, si procede a rilasciare una dichiarazione
indirizzata all'INPS, al datore di lavoro e al medico di medicina
generale ¢ al pediatra di libera scelta in cui si dichiara che per
metivi di  sanita' pubblica e! stato posto in quarantena,
specificandone la data di inizic e fine.

3. L'operatore di sanita' pubblica deve incltre:

a) accertare l'assenza di febbre o altra sintomatologia del
socggetto da porre in isoclamentc, nonche' degli altri eventuali
conviventi;

b) informare la persona circa i sintomi, le caratteristiche di
contagiosita', le modalita' di trasmissione della malattia, le misure
da attuare per proteggere gli eventuali conviventi in caso di
comparsa di sintomi;

¢) informare la persona ¢irca la necessita' di misurare la
temperatura corporea due volte al giorno (la mattina e la sera).

4. Allc scopo di massimizzare l'efficacia della procedura sanitaria
e’ indispensabile informare sul significate, le modalita' e le
finalita' dell'isolamento domiciliare al fine di assicurare 1la
massima adesicne e l'applicazicne delle sequenti misure:

a) mantenimento delle stato di isolamento per quattordici giorni
dall'ultima esposizione;

b) diviete di contatti sociali;

c) diviete di spostamenti e viaggi;

d} obbligo di rimanere raggiungibile per 1le attivita’ di
sorveglianza.

5. In casec di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve:

a) avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il
pediatra di libera scelta ¢ l'operatcre di Sanita' Pubblica:

b} indossare la mascherina chirurgica fornita all'avvio della
procedura sanitaria e allontanarsi dagli altri conviventi;

¢} rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo
un'adeguata ventilazione naturale, in attesa del trasferimente in
ospedale, ove necessario.

6. L'operatore di sanita’ pubblica provvede a contattare
quotidianamente, per avere notizie sulle condizieni di  salute, la
persona in sorveglianza. In caso di comparsa @i sintomatologia, dopo
aver consultato il medice di medicina generale o il pediatra di
libera scelta, il medico di sanita' pubblica procede secondo quanto
previsto dalla circolare n. 5443 del Ministerc della salute del 22
febbraio 2020, e successive modificazioni e integrazioni.

7. Su tutto il territorio nazicnale e' raccomandata 1'applicazione
delle misure di prevenzione igienico sanitaria di cui all'allegato 1.

Art. 4
Monitoraggio delle misure

1. Il prefetto territorialmente competente, informando
preventivamente il Ministro dell'interno, assicura l'esecuzione delle
misure di cui allfarticclo 1, nonche' monitora 1'attuazione delle
restanti misure da parte delle amministrazioni competenti. Il
prefetto, ove occorra, si avvale delle forze di polizia, con il
possibile concorsc del corpo nazionale dei wvigili del fucco, nonche'
delle feorze armate, sentiti i competenti comandi territoriali,
dandone comunicazione al Presidente della regione e della provincia
autoncma interessata.

2. Salvo che il fatte costituisca piu' grave reate, il mancato
rispetto degli obblighi di cui al presente decreto e' punito ai sensi
dell'articole 650 del codice penale, come previsto dall'art. 3, comma
4, del decretc-legge 23 febbraio 2020, n. 6.
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Art. 5§
Disposizioni finali

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla
data dell'8 marzo 2020 e sono efficaci, salve diverse previsioni
centenute nelle singole misure, fino al 3 aprile 2020Q.

2. Le misure di cui agli articoli 2 e 3 si applicanc anche ai
territori di cui all'art. 1, ove per tali territori non siano
previste analoghe misure piu' rigcrose.

3. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto
cessano di produrre effetti i decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri 1° marzo e 4 marzo 2020.

4. Resta salvo il potere di ordinanza delle Regicni, di cui
all'art. 3, comma 2, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6.

5. Le disposizioni del presente decreto si applicanc alle Regioni a
statutc speciale e alle Province autonome di Trente e di Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.

Roma, 8 marzo 2020

Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Conte
Il Ministro dells salute

Speranza

Registrato alla Corte dei conti 1'8 marzo 2020
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli
affari esteri e della coocperazione internazionale, reg.ne n. 417

Allegato 1

Misure igienico-sanitarie:

a} lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a
disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, supermercati,
farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per
il lavaggio delle mani;

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di
infezioni respiratorie acute;

c) evitare abbracci e strette di mano;

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza
interperscnale di almeno un metro;

e) igiene respiratoria (starnutire e/¢ tossire in un fazzoletto
evitande il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);

f) evitare 1'usoc promiscuo di bottiglie e bicchieri, in
particeclare durante l'attivita' sportiva;

g} non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

h} cecprirsi bocca e nasc se si starnutisce o tossisce:

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che
siano prescritti dal medice;

1) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o
alcel;

m} usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o
se si presta assistenza a perscne malate.
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Roma, data del prorocolio

Al SIGG.RI PREFETTI DELLA REPUBBLICA

LORO SEDI

Al SIGG.RI COMMISSARI DEL GOVERNO PER LE
PROVINCE DI

TRENTO € BOLZANO

AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
DELLA VALLE D’AOSTA

AOSTA

AL SIG. CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA
PROTEZIONE CIVILE
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

AL SIG. MINISTRO DELLA DIFESA
AL SIG. MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

AL SIG. MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE

AL SIG. MINISTRO DELLA SALUTE
ROMA

AL SIG. CAPO DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI
INTERNI E TERRITORIALI

AL SIG. CAPO DELLA POLIZIA- DIRETTORE
GENERALE DEL DIPARTIMENTO DELLA
PUBBLICA SICUREZZA

MOD. 4 U.CO.

Uscita N.0014606 del 08/03/2020

Gabinetto Ministro - ARCHIVIO DI GABINETTO - Prot.
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AL SIG. CAPO DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA®
CIVILI E L’ IMMIGRAZIONE

AL SIG. CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL
FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA
DIFESA CIVILE

AL SIG. CAPO DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE
DEL PERSONALE DELL' AMMINISTRAZIONE
CIVILE E PER LE RISORSE STRUMENTALI E
FINANZIARIE

SEDE

OGGETTO: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, recante
misure urgenti per il contenimento ¢ la gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

Con il d.P.C.M. 8 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie
Generale n. 59 dell’8 marzo 2020, sono state ridefinite le misure che, in attuazione del

D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, devono essere adottate per contenere la diffusione del virus
COVID-19.

Neile more della definizione di pit puntuali indicazioni in merito alle modalita
di attuazione di dette misure, all’esito del confronto in atto in sede di Comitato tecnico-
scientifico e Comitato Operativo, in primo luogo, si ritiene necessario fornire le prime
indicazioni su alcune disposizioni del citato provvedimento.

Il provvedimento sostituisce integralmente le disposizioni recate dai precedenti
d.P.C.M. del 1° e del 4 marzo che cessano, dunque, di trovare applicazione e introduce
misure che sono efficaci, salve diverse disposizioni nelle stesse contenute, fino al 3
aprile 2020,

Piu in dettaglio, P’art. 1 del nuovo d.P.C.M. prevede la creazione di un’area
unica, comprendente il territorio della Regione Lombardia e di altre 14 Province (cinque
dell’Emilia-Romagna, cinque del Piemonte, tre del Veneto e una delle Marche).

Nell’ambito di tale area — che sostituisce le “zone rosse” attivate sulla base dei
cennati decreti del 1° e del 4 marzo — viene prevista 1’applicazione di misure rafforzate

MOD. 4 U.C.O.
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di contenimento dell’infezione alla luce della dinamica epidemiologica sviluppatasi in
questi ultimi giomi.

Nel contempo, l'art. 2 del provvedimento prevede la rideterminazione delle
misure di contrasto dell’epidemia, soggette a uniforme applicazione sul resto del
territorio nazionale.

Il citato provvedimento, nel ribadire 1'attribuzione aj Prefetti, territorialmente
competenti, del monitoraggio sull’attuazione delle misure di contenimento adottate dalle
varie Amministrazioni interessate, ha previsto che gli stessi assicurino |’esecuzione
delle misure di cui all’art. 1, concernente la regione Lombardia e le province di Modena,
Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti,
Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia.

E’ altresi previsto che, per lo svolgimento deile predette attivita, il Prefetto —
ove ne ricorra la necessita — si avvale delle Forze di polizia, con il concorso del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco, nonché di personale delle Forze Armate.

Viene, inoltre, confermata anche P’esigenza che delle iniziative intraprese (sia
nell’ambito dell’arca “a contenimento rafforzato”, sia sul resto del territorio nazionale)
i Prefetti diano comunicazione al Presidente della Regione e della Provincia Autonoma
interessata.

L’esercizio di tali compiti chiama in causa I’intero spettro delle funzioni e delle
prerogative che la legge riserva al Prefetto, a cominciare da quelle di Autorita
provinciale di p.s., volte ad assicurare sul territorio il coordinamento delle diverse
“componenti” del!l”’ Amministrazione della pubblica sicurezza.

Al riguardo, occorre in primo luogo evidenziare come, per la concreta
attuazione delle suddette prescrizioni, sia indispensabile far leva, innanzitutto, sul senso
di responsabilitd dei singoli cittadini, ai quali andra rivolta una puntuale attivita di
comunicazione istituzionale da parte di tutte le Autorita competenti.

Ci6é posto, le SSLL. - nell’espletamento delle funzioni di rappresentanza
generale di governo sul territorio, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 3
aprile 2006, n. 180, nonché di Autoritd provinciale di Pubblica Sicurezza, ai sensi
dell’art.13 della legge 1° aprile 1981, n.121, e nell’ambito delle proprie competenze in
materia di protezione civile, ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1 - vorranno porre in essere ogni utile iniziativa per il coinvolgimento di tutte le
Autorita primariamente competenti, nonché di quelle Amministrazioni che potranno
svolgere ogni utile azione per ’attuazione del cennato Decreto.

Uscita N.C014606 del 08/03/2020

Gabinetto Ministro - ARCHIVIO DI GABINETTO - Prot.
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In quest’ottica, sara pertanto cura delle SS.LL. convocare a stretto giro i
Comitati Provinciali per Iordine e la sicurezza pubblica, anche da remoto e in
composizione flessibile, al fine di esaminare e definire le funzioni da ciascuno svolte,

Inoltre, i Prefetti dei Capoluoghi di Regione, nelle funzioni di Rappresentante
dello Stato per i rapporti con il sistema delle Autonomie, ai sensi dell’art. 10 della legge
5 giugno 2003, n. 131, dovranno acquisire ogni utile elemento dalle Regioni,
ordinariamente competenti in materia di sanita, al fine di coordinarsi, auspicabilmente
in via preventiva, nella superiore esigenza delio svolgimento ordinato delle funzioni di
ciascuna Istituzione in questo specifico contesto emergenziale.

Ferma restando la piena autonomia nelle materie di competenza regionale, come
individuate dalle disposizioni vigenti, va rilevata I’esigenza che in ogni caso, e
soprattutto in questo delicato momento, non vi siano sovrapposizioni di direttive aventi
incidenza in materia di ordine e sicurezza pubblica, che rimangono di esclusiva
competenza statale e che vengono adottate esclusivamente dalle Autoritd nazionale e
provinciali di pubblica sicurezza. '

Il riferimento ¢, in particolare, alla previsione di cui alla lett, a) del comma 1 del
citato articolo che, nei suddetti ambiti territoriali, prescrive di evitare ogni spostamento
delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori in questione, nonché ail'interno
dei medesimi, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative
0 situazioni di necessitd, ovvero spostamenti per motivi di salute.

Al riguardo, attesa I'ampia estensione geografica delle aree interessate, nonché
I’elevato numero dei potenziali destinatari dell’applicazione delle misure in questione,
la previsione normativa in esame non contempla [I'adozione di procedure di
autorizzazione preventiva agli spostamenti.

Si rende, pertanto, necessario adottare, nell’ambito del piu ampio piano
coordinato di controlio del territorio a mente della legge n. 128/2001, specifiche
modalitd di vigilanza sull’osservanza delle cennate prescrizioni, anche ai fini della
verifica della rispondenza delle motivazioni addotte dagli interessati ai presupposti
indicati dalla disposizione sopra citata.

Rileveranno, in proposito, elementi documentali comprovanti Ieffettiva
sussistenza di esigenze lavorative, anche non indifferibili, a condizione naturalmente
che Pattivita lavorativa o professionale dell’interessato non rientri tra quelle sospese ai
sensi delle vigenti disposizioni contenute nei diversi provvedimenti emanati per far
fronte alla diffusione del COVID-19 (come, ad esempio, i servizi educativi per 'infanzia
e le attivita didattiche di cui all’art. 1, comma 1 lett. h) del d.P.C.M.), ovvero di
situazioni di necessita che, in sostanza, devono essere identificate in quelle ipotesi in cui

Gabinetto Ministro - ARCHIVIO DI GABRINETTO - Prot. Uscita N.0014606 del 08/03/2020
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lo spostamento ¢ preordinato allo svolgimento di un’attivita indispensabile per tutelare
un diritto primario non altrimenti efficacemente tutelabile; o motivi di salute che si
devono identificare in quei casi in cui ’interessato deve spostarsi per sottoporsi a terapie
o cure mediche non effettuabili nel comune di residenza o di domicilio.

Si soggiunge che, nell’attivita di controllo dovrad essere posta particolare
attenzione al fine di garantire lo svolgimento dei servizi pubblici essenziali, fatto salvo
quanto previsto relativamente all’istruzione, attivita gia sospesa dal d.P.C.M. in oggetto.

In tale contesto, ove emerga I'esigenza di dover disporre di contingenti di
rinforzo e delle Forze armate, al fine di assicurare I’ impiego razionale ed armonico delle
risorse disponibili, & necessario che le $S.LL. veicolino le relative richieste unicamente
alla Segreteria del Dipartimento della Pubblica Sicurezza che assicurerd — come di
consueto — Ia ripartizione delle forze disponibili.

Premesso che viene, comunque, fatto salvo il diritto al rientro nel territorio del
comune di residenza, di domicilio o di dimora degli interessati, va qui evidenziato che
I"onere di dimostrare la sussistenza delle situazioni che consentono la possibilita di
spostamento incombe sull’interessato.

Nella logica di responsabilizzazione dei singoli, cui si & fatto sopra cenno, si
ritiene che tale onere potra essere assolto producendo un’autodichiarazione ai sensi degli
artt. 46 ¢ 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che potra essere resa anche seduta
stante attraverso la compilazione dei moduli appositamente predisposti in dotazione agli
operatori delle Forze di polizia ¢ della Forza pubblica.

Va comunque evidenziato che la veridicita delle autodichiarazioni potra essere
verificata ex post.

Stante comunque il richiamato senso di responsabilitd dei singoli cittadini, si
osserva che il mancato rispetto degli obblighi di cui al citato provvedimento, & assistito
dalla sanzione prevista dall’art. 650 c.p., per I'inosservanza dei provvedimenti
dell’ Autorita, qualora naturalmente il fatto non concretizzi pili grave reato.

A questo proposito, al fine di fornire al pubblico un’informazione non solo
corretta ma quanto pil esaustiva possibile, il personale operante provvedera anche a
rendere edotti gli interessati circa il fatto che le pitl gravi conseguenze sul piano penale
di un comportamento, anche solo colposo, non conforme alle previsioni del d.P.C.M.
possono portare a configurare ipotesi di reato, quali quelle di cui all’art. 452 c.p. (delitti
colposi contro la salute pubblica).

MOD. 4 U.CO.
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Il quadro delle misure afferenti alla mobilita é completato dalla previsione del
comma 1, lett. b), che si estrinseca in una forte raccomandazione a rimanere presso il
proprio domicilio ¢ a limitare al massimo i contatti sociali rivolta a coloro che
presentano sintomi da infezione respiratoria ¢ rialzo della temperatura corporea
maggiore di 37,5° gradi C. Si soggiunge che I’inosservanza di tale raccomandazione puo
arrivare a configurare I’¢lemento materiale di reati contro la salute pubblica.

Al fine di assicurare il rispetto delle misure che impongono limitazioni della
mobilita, le SS.LL. vorranno attenersi alle seguenti linee di indirizzo.

Per effetto del d.P.C.M. M. 8 marzo 2020, l¢ “zone rosse” preesistenti sono state
soppresse e assorbite nelle aree “a contenimento rafforzato”, che viene oggi a
ricomprendere I’intera Lombardia e le altre 14 Province di cui al cennato Decreto.

Pertanto a decorrere dall’8 marzo i servizi di controllo delle predette “zone
rosse”, nelle modalita precedentemente poste in essere, dovranno cessare.

Contemporaneamente andranno attuatele iniziative finalizzate ad assicurare il

rispetto delle limitazioni e delle restrizioni previste dall’art. 1 del d.P.C.M. 8 marzo
2020.

In particolare, per quanto concerne la verifica del rispetto delle limitazioni della
mobilitd, dovranno essere attuati mirati controlli lungo le linee di comunicazione e le
grandi infrastrutture del sistema del trasporto.

Per quanto concerne la rete autostradale e la viabilita principale, nell’ambito del
territorio di competenza, i Reparti della Specialita della Polizia Stradale effettueranno i
relativi controlli, acquisendo le autodichiarazioni, di cui si & detto sopra.

Analoghi servizi saranno disposti, nella viabilita ordinaria di rispettiva
competenza, anche dalle pattuglie dell’Arma dei Carabinieri, nonché dalle Polizie
Municipali che i Sig.ri Prefetti avranno cura di coinvolgere attraverso la predisposizione
di condivisi ¢ coordinati piani di controllo.

Inoltre, lungo la rete autostradale, i Reparti della cennata Specialita, con la
necessaria collaborazione delle societd concessionarie, verificheranno anche il rispetto
delle limitazioni riguardanti I'esercizio delle attivita di ristorazione di cui all’art. 1,
comma 1, lett. n), del d.P.C.M. 8 marzo 2020.

Per quanto concerne, invece, il trasporto ferroviario, la Polizia Ferroviaria curera,
con la necessaria presenza ¢ collaborazione del personale delle Ferrovie dello Stato,
delle Autorita Sanitatie e della Protezione Civile, la canalizzazione dei passeggeri in
entrata e in uscita dalle stazioni, al fine di consentire le verifiche speditive sullo stato di
salute dei viaggiatori, anche attraverso apparecchi “rermoscarn”.
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La Specialita, inoltre, attuera i controlli anche sui viaggiatori acquisendo le
autodichiarazioni di cui si & detto sopra.

Per quanto concerne i controlli da effettuarsi alle zone di frontiera, si ritiene
opportuno evidenziare che, in deroga alle disposizioni che disciplinano 1’impiego dei
comparti di Specialitd delle Forze di Polizia, ai fini del concorso al mantenimento
dell’ordine ¢ della sicurezza pubblica nell’ambito delle operazioni di polizia, i Prefetti
delle aree indicate dal d.P.C.M. 8 marzo 2020, pubblicato sulla G.U. n. 59, potranno
disporre del citato personale, previa diretta intesa con il Questore.

A tale riguardo le citate Autorita dovranno, comunque, contemperare le
preminenti esigenze di tutela della salubrita pubblica con quelle poste a salvaguardia
della sicurezza degli acroporti e dei porti contro gl atti di interferenza illecita previsti
dai locali Piani Leonardo da Vinci e Cristoforo Colombo.

In relazione ai diversi ambiti di intervento, si riportano di seguito le sottonotate
prescrizioni: _
a) Uffici di Polizia di Frontiera operanti ai confini terrestri
3i rappresenta preliminarmente che nell’attuale situazione emergenziale di carattere

sanitario i controlli dei movimenti delle persone ai fini del contenimento del contagio-

nelle aree indicate dal DPCM risultano preminenti.

In considerazione di quanto sopra, il personale operante nei citati presidi costituird
parte integrante del dispositivo di controllo del territorio pianificato in seno al
Comitato Provinciale per 1'Ordine e la Sicurezza Pubblica secondo le modalita
declinate nelle ordinanze emesse dal Questore.

In particolare, lungo la fascia confinaria italo-svizzera, il personale operante
verifichera il possesso della documentazione giustificativa che dovra essere prodotta
da cittadini comunitari/cittadini di Paesi Terzi ai fini del loro spostamento in
entrata/uscita dai territori indicati nel citato d.P.C.M. 8 marzo 2020, in stretto
raccordo con le Autorita deputate ai controlli sanitari.

In questo senso, il predetto personale dovra essere impiegato presso i principali
valichi terrestri interessati al transito per controllare che gli spostamenti delle
persone, in deroga al divieto di circolazione, siano supportati da comprovate
esigenze lavorative, sitvazioni di necessitd ovvero siano spostamenti per motivi di
salute, mediante le cennate autodichiarazioni.

Per tutelare la superiore incolumitd del personale operante e delle persone
destinataric di verifica nell’espletamento delle predette attivitd di controllo,
soprattutto in quei contesti connotati da alto scorrimento ovvero da intenso raffico
veicolare, i Sigg. Prefetti avranno cura di raccordarsi con le competenti Autorita

MOD. 4 U.C.O.
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elvetiche al fine di porre in essere idonee misure di rallentamento del traffico per
consentire |’ effettuazione dei predeiti servizi in condizioni di sicurezza.

Uffici di Polizia di Frontiera operanti presso gli scali Aerei

VOLI DOMESTICI
Voli in partenza dalle aree indicate dal d P.C. M.

Presso gli Scali aerei interessati, all’atto dei controlli di sicurezza, il personale delle
Societa di Gestione (Guardie Particolari Giurate) dovra essere preposto al controllo,
oltre che del possesso del titolo di viaggio, anche del pessesso della prescritta
attestazione recante la motivazione che consente |’ingresso/uscita in deroga alle
citate previsioni.

Detta attivitd dovra essere espletata in stretfo raccordo con il personale della Polizia
di Frontiera, presente con funzioni di supervisione, opportunamente potenziato
anche con personale non in possesso della citata qualifica.

A tal fine i Prefetti dovranno tempestivamente avviare diretti contatti con i Direttori

delle Direzioni Aeroportuali interessate € le Societd di pestione aeroportuali, che-

cureranno gli aspetti organizzativi nonché un’accurata campagna d’informazione
anche per il tramite delle Compagnie di Navigazione presenti negli scali.

A tal fine dovra essere predisposta una modulistica multilingue.

Voli in arrivo nelle aree indicate dal d P.CM.

Analoghe attivitd dovranno essere espletate anche dagli altri Scali nazionali ove
sono previsti collegamenti con gli aeroporti ubicati nelle aree interessate dalle citate
limitazioni.

Voli in transito

Restano esclusi dalle predette prescrizioni i passeggeri in transito negli acroporti
presenti nelle aree di cui al d.P.C.M. 8 marzo 2020.

MOD, 4 U.C.0.
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VOLI SCHENGEN ED EXTRA-SCHENGEN
Voli in partenza dalle aree indicate dal d.P.C. M.

Le autocertificazioni suindicate dovranno essere richieste unicamente a tutti coloro.

che sono residenti ovvero domiciliati nei territori interessati dalle limitazioni
secondo le modalita previste per i voli domestici.

I cittadini comunitari nonché i cittadini di Paesi terzi dovranno essere resi edotti,
con opportune campagne informative, del rischio di non essere accettati all’arrivo
negli aeroporti di destinazione in quanto provenienti da aree a rischio
epidemiologico.

Voli in arrivo nelle aree indicate dal d P, CM

I passeggeri provenienti dall’area Schengen dovranno motivare lo scopo del viaggio
all’atto dell’ingresso. A tal fine personale delle Societa di Gestione, in strefto
raccordo con personale della Polizia di Frontiera, effettuera i citati controlli dopo le
verifiche sanitarie. Le predette motivazioni potranno essere rese mediante la
compilazione di apposita modulistica distribuita a cura delle Compagnie di
Navigazione.

Nei confronti dei passeggeri provenienti da voli extra-Schengen i controlli relativi
alle motivazioni del viaggio in deroga alle limitazioni saranno espletati all’atto deile
verifiche di frontiera.

c¢) Uffici di Polizia di Frontiera operanti presso gli scali Marittimi

Presso lo Scalo marittimo di Venezia dovranno essere adottate analoghe misure per
consentire lo sharco/imbarco unicamente quando ricorrano le suindicate previsioni
¢ con le modalita individuate per gli Scali aerei.

In relazione all’esigenza di contenere il fenomeno epidemiologico, fino a cessate
esigenze non saranno piu rilasciati visti di ingresso ovvero shore pass a favore dei
marittimi ¢ dei membri di equipaggio, fatti salvi i casi che hanno i connotati di
assoluta eccezionalita,

NAVI DA CROCIERA

I passeggeri delle navi da crociera non potranno scendere per visita alla citta ma
potranno fransitare unicamente ai fini del loro rientro nei luoghi di residenza ovvero
nel Paese di provenienza.

MOD. 4 U.C.0.
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Per ’esecuzione delle restanti prescrizioni di cui all’art. 1, incluse quelle per le
quali & prevista Iirrogazione della sanzione della sospensione dell’attivita in caso di
violazione, le $S.LLL. vorranno pianificare in sede di Comitato Provinciale per I’'Ordine
e la Sicurezza Pubblica, in primo luogo con le Autorita locali, le relative modalita
attuative, sotto la vigilanza dei Sindaci, nella loro qualitd di Autorita sanitaria locale.

Per quanto concerne, infine, le prescrizioni di cui all’art. 2, finalizzate a
uniformare gli interventi per il contrasto dell’epidemia sul resto del territorio nazionale,
si sottolinea la conferma, all’art. 4, dell’attribuzione ai Prefetti territorialmente
competenti del monitoraggio sull’attuazione delle misure previste in capo alle varie
Amministrazioni.

Alla luce di quanto sopra, le SS.LL. potranno imprimere un significativo
impulso ai tavoli ordinariamente gia previsti dall’attuale assettoe ordinamentale,
nell’ambito delle consuete interlocuzioni con le Istituzioni, cui compete la diretta
adozione delle varie misure.

Si confida nella consueta, puntuale collaborazione delle SS.LL.

La 56
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REGIINE
ARRUZZ0

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

8 marzo 2028, n. 2

Misure per il contrasto e il contenimento sul territorio regionale del diffondersi del virus
COVID-15. Ordinanza ai sensi dell'art.32, comma 3, della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia
diigiene e sanita pubblica.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO
VISTO l'art. 32 della Costituzione;
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo;

VISTA la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanita pubblica in particolare,
art. 32. Che dispone "... sono emesse dal presidente della giunta regionale ¢ dal sindaco ordinanze
di carattere contingibile e urgente, con dfficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo
territorio comprendente piit comuni";

VISTA fa delibera del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020 con la guale ¢ stato dichiarato, per
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO if Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento
e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare V'articolo 3;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 marzo 2020 che, allo scopo di
contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 nella regione Lombardia e nelle province
di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nellEmilia, Rimini, Pesarc e Urbino, Alessandria, Asti,
Novara, Verbano-Cusio- Ossola, Vercelli, Padova, Treviso, Venezia all'art. } comma | lettera a
dispone di "evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al
presente articolo, nonché all'interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da
comprovale esigenze lavorative o situazioni di necessitd ovvero spostamenti per motivi di salute. E’
consentito il rientro presso il proprio domicilio abitazione o residenza;” con decorrenza dall'8 marzo
2020;

' VISTO che gl organi di comunicazione hanno diffuso online la notizia del.la. “fuga" da parte di

centinata di persone che, in vista dell'entrata in vigore del

DPCM 8-03-2020 citato, hanno lasciato le cittd delle Regione Lombardia ¢ delle Province
interessate dal suddetto DPCM; ‘

CONSIDERATO che I'esodo di un cosi elevato numero di persone provenienti dalle zone cosiddette
rosse potrebbe comportare I'ingresso incontrollato in Abruzzo di soggetti a rischio di trasmissione
del virus, con conseguente grave pregiudizio alla salute pubblica;



COMUNE DI ARIELLI - arrivo - Prot. 998/PROT del 09/03/2020 - titolo X - classe 01

CONSIDERATO I'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente
diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio della Regione Abruzzo;

CONSIDERATO che é necessario assumere immediatamente ogni misura di contrasto e di
contenimento sul territorio regionale del diffondersi del virus COVID-19 ai sensi dell'art. 32
delia Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanita

ORDINA

che tutti gli individui che hanno fatto ingresso in Abruzzo con decorrenza dalla data del B/03/2020,

provenienti dalla Regione Lombardia e dalle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio

nel'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio- Ossola, Vercelli,

Padova, Treviso, Venezia, hanno 1'obbligo:

- di comunicare tale circostanza al proprio medico di medicina generale ovvero al pediatra di
libera scelta i quali provvederanno a comunicare tali informazioni agli operatori di
sanitd pubblica del servizio di sanit pubblica territorialmente competente; per i non residenti in
Abruzzo la comunicazione va resa direttamente agli operatori di sanitd pubblica del servizio di
sanitd pubblica territorialmente competente ai seguenti recapiti: '

o al Numero dell’Emergenza 118, per I’ASL 1 — Avezzano-Sulmona L’Aquila;

o al numero verde 800 860 146, per I’ASL 2 - Lanciano-Vasto-Chieti;

o al Nomero del’Emergenza 118 o al numero 333 61 62 872, per I’ASL 3 — Pescara;
o al numero verde 800 090 147, per I’ASL 4 - Teramo;

- di osservare la permanenza domiciliare con isolamento fiduciario, mantenendo lo stato di
isolamento per 14 giorni;

- di osservare il divieto di spostamenti e viaggi;

- dirimanere raggiungibile per ogni eventuale attivita di sorveglianza; :

- incaso di comparsa di sintomi, di avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il
pediatra di libera scelta o loperatore di saniti pubblica territorialmente competente per ogni
conseguente determinazione.

La mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente ordinanza, comporterd le conseguenze
sanzionatorie come per legge (art. 650 c.p., se il fatto non costituisce piti grave reato).

Il Prefetto ed il Commissario del Governo territorialmente competenti, informando preventivamente il
Ministro dell’interno, assicurano {’esecuzione delle misure per la parte di competenza, avvalendosi delle
forze di polizia e, ove occorra, con il possibile concorso del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,
nonché delle forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali, dandone comunicazione al
Presidente della Regione.

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del Consiglio dei
Ministri, al Ministro della Salute, alle Prefetture e ai Sindaci.

Avverso la presente ordinanza ¢ ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ticorso straordinario al Capo dello
Stato entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento, immediatamente esecutivo, sard pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Abruzzo e sul sito istituzionale della Giunta regionale e viene sottoscritto dal Vicepresidente
della Giunta regionale, in applicazione dell’articolo 45 del vigente Statuto della Regione Abruzzo.




